
 

 

  TRINITA’ DI DIO 
 

4 giugno 2023 

 
DIO È COMUNITÀ D’AMORE 

Saluto iniziale 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (13,11-13) 
 

Fratelli, vivete nella gioia, correggetevi, incoraggiatevi, andate d’accordo, vivete in 

pace. E Dio che dà amore e pace sarà con voi. Salutatevi tra di voi con un fraterno 

abbraccio. Tutti i credenti vi salutano.  

La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito 

Santo siano con tutti voi.                     

 

E CON IL TUO SPIRITO! 
 

Te lodiamo Trinità 

Te lodiamo, Trinità, 
nostro Dio, ti adoriamo; 
Padre dell'umanità, 
la tua gloria proclamiamo. 

 

Te lodiamo, Trinità, 
per l'immensa tua bontà. 
Te lodiamo, Trinità, 
per l'immensa tua bontà. 

Tutto il mondo annuncia te: 
tu lo hai fatto come un segno. 
Ogni uomo porta in sé 
il sigillo del tuo regno. 

ATTO PENITENZIALE 
 

Prendiamo lo spunto dal saluto/provocazione che Paolo 
rivolge ai cristiani di Corinto! 
 
 

COLLETTA 
Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il mistero della 
tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore, sostieni 
la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché 
riuniti nella comunione della tua Chiesa benediciamo il tuo nome 
glorioso e santo. Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo,  per 
tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro dell’Èsodo  (34,4b-6.8-9) 
«Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di 
fedeltà».  
 

In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, 
come il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in 
mano. 
Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e 
proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, 
proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, 
lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà».  
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho 
trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in 
mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervìce, ma tu perdona la 
nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità».  

PAROLA DI DIO. 
 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Daniele 3,52-56) 
A Dio la nostra lode e la nostra benedizione per ciò che il suo amore ha compiuto nella 
storia.  

 

A TE LA LODE E LA GLORIA NEI SECOLI… 
 
 Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri…  

 

 Benedetto il tuo nome glorioso e santo…  
 

 Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso… 
 

 Benedetto sei tu sul trono del tuo regno…  
 

 Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi  
 e siedi sui cherubini…  

 

 Benedetto sei tu nel firmamento del cielo… 
 

 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. 

 

ALLELUIA. 
 



Dal Vangelo secondo Giovanni (3,16-18) 
Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio 
di Dio».  

PAROLA DEL SIGNORE. 
 

CREDO 
CREDIAMO IN DIO, il Padre di tutti, il Creatore di tutto quello 
che vediamo e di quello che non vediamo ancora.  
CREDIAMO IN GESÙ CRISTO, il Risorto, il vero figlio del Padre 
e la sua  perfetta immagine.  
CREDIAMO NELLO SPIRITO SANTO, che è il Fuoco che anima e 
riscalda l’esistenza e fa l’uomo capace di scelte sapienti e 
favorevoli alla vita. AMEN! 
 
 
PREGARE 
Dio Padre conosce le nostre necessità, nella sua misericordia senza 
limiti ci fa dono dello Spirito perché diventiamo discepoli sempre 
più somiglianti a Cristo, nostro Maestro. 
 

Preghiamo insieme: PADRE NOSTRO, ASCOLTACI. 
 

 Chiamati ad essere uno con Cristo, la Chiesa e i fedeli operino 
per sanare lo scandalo della divisione nell’amore e nel 
reciproco rispetto fondato sull’unica fede, ti preghiamo. 

 Tanti uomini e donne non ti conoscono o vivono lontani da te, 
sentano la nostalgia della tua presenza e incontrino chi riveli al 
loro cuore il tuo volto di Padre, ti preghiamo. 

 Si rinnovi in noi, rinati dall’acqua e dallo Spirito e resi tuoi figli 
nel Battesimo, la consapevolezza di essere dimora della Trinità 
Santa, ti preghiamo. 

 

O Padre, donaci di essere in mezzo ai fratelli segno della tua 
bontà, della tenerezza del tuo Figlio, della fortezza del tuo Spirito. 
Te lo chiediamo per Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Amen. 



 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che ti 
presentiamo: consacrali con la tua potenza e trasforma tutti noi in 
sacrificio perenne a te gradito. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento e la 
professione della nostra fede in te, unico Dio in tre persone, ci sia 
pegno di salvezza dell’anima e del corpo. Per Cristo nostro 
Signore. AMEN. 
 
 

RESTA CON NOI SIGNOR 
 

Resta con noi, Signor, noi Ti preghiam: 

al mondo errante dona pace e amor. 

Senza di te, il viver nostro è van: 

resta con noi, Signor, con noi, Signor. 

 

 

Resta con noi: l’oscura notte vien; 

su nostra vita splenda il tuo fulgor. 

Luce Tu sei: deh! illumina il cammin. 

Resta con noi, Signor, con noi Signor. 
 

NEL NOME del PADRE,  

del FIGLIO e dello SPIRITO SANTO! 
 

     Il senso della formula trinitaria è il dire, in termini umani, l’esperienza 

della molteplice azione salvifica di Dio, che crediamo scandita nel tempo 

secondo le modulazioni del passato, del presente e del futuro. E nel 

contesto: 

 Il termine ‘Padre’ indica la fonte di tutta la realtà. Egli è stato il 

presente di ogni passato e sarà il presente di ogni futuro, perché è 

l’Eterno che si affaccia al nostro presente, in Lui infatti ‘viviamo, ci 

muoviamo ed esistiamo’ (Atti 17,28)”. 

 Il termine ‘Figlio’ indica il passato dell’azione di Dio che ci perviene 

attraverso i testimoni della sua azione storica, culminata nell’evento di 

Gesù, il Testimone fedele, e poi continuata nel tempo dalla sua Chiesa. 

 Il termine ‘Spirito’ è stato utilizzato per indicare l’aspetto dell’azione 

di Dio non ancora accolta, ma indicata e promessa in Gesù. 


